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w Libro IL Capitolo 4. Niccold V, 14473458

aveva chiaramente detto: « & un assurdo coronare impers: -« w
principe che abbia rinunciato a Roma: soltanto al popolo r - s
spetta questa incoronazione »,’

Pel ricevimento del futuro imperatore il paps fece a'' i
tutto col pili possibile splendore: all'inviato milanese dic e
intendeva onorare Federico in modo straordinaric e spen’ -+ »
tal uopo dai 40 ai 60,000 ducati.®

Prestato in Siena ai legati pontifici il gluramento di + -
che | re moventi all'incoronazione imperiale solevano fare | =
di entrare nel territorio pontificio,® il re andd ad Acquapen' «te
donde il viaggio prosegul per Sutri passando da Viterba, o+ 1
derico rimase spaventato da un selvaggio tumulto. Fu in
percorso, che il re alla vista «della Campagna romana sin - »
mare ¢ circondata da scintillanti colli », profetizad ad Enes =
Piccolomini il raggiungimento della dignith pontificale. *

La sera dell's marzo il re romano s'avvicind all'eterns <
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